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n un incontro con i parlamenta-
ri modenesi, i sindaci delle cit-
tà modenesi hanno denunciato 
come sicurezza e legalità siano al 
centro delle preoccupazioni dei 

cittadini e delle amministrazioni locali. 
Pur riconoscendo il grande impegno di tutti, si 
è ancora lontani dal debellare “i reati predatori, 
il traffico di stupefacenti e lo sfruttamento della 
prostituzione”.
Ai Parlamentari è stato chiesto il potenziamento 
del personale e dei mezzi dei Corpi dello Stato, 
non ultimo l’aumento di personale della Polizia 
Penitenziaria, la certezza della pena, sia in ter-
mini di celerità che di esecuzione ed efficacia 
dei provvedimenti, un’accelerazione delle azioni 
per profughi e richiedenti asilo, la possibilità di 
potenzia i corpi della Pm, investire sul recupero 
e la riqualificazione urbana, potenziare i servizi 
sociali, per promuovere politiche d’integrazione 
e per contrastare ogni forma di degrado urbano 
e sociale.

I

L’EDITORIALE DEL SINDACO

UNA CITTÀ PIÙ BELLA,
PIÙ A MISURA D’UOMO E PIÙ SICURA

Segue a pag. 5

E LA SICUREZZA

sciamo in questi giorni da una campagna elet-
torale in cui le promesse di sono sprecate, ciò 
che ho elencato non lo sono: sono realtà. 
Tornare alla concretezza delle cose fa parte 
dell’indole sassolese: per questo motivo, nel 

primo numero 2018 del periodico comunale, abbiamo deciso 
di non mostrarvi le idee che abbiamo per la città, ma le idee 
che abbiamo avuto e che si sono concretizzate e che lo sa-
ranno a breve.
Nelle pagine che seguono leggerete degli interventi pubbli-
ci che, subito o in un periodo di tempo dettato dalle varie 
fasi del cantiere, trasformeranno e riqualificheranno al no-
stra Sassuolo. Iniziando dal centro storico con le tre piaz-
ze che recentemente ha ottenuto finanziamenti importanti 

i cui primi frutti già si vedono. 500.000 € dal Ministero per 
la sistemazione di piazzale Della Rosa e piazzale Avanzini: 
il primo è stato oggetto di una riqualificazione che non è 
solamente estetica ma, soprattutto, funzionale: con i nuovi 
“camminatoi” anche chi ha difficoltà a muoversi potrà rag-
giungere facilmente Palazzo Ducale la Peschiera e la chiesa 
di S.Francesco; al secondo abbiamo restituito dignità dopo 
anni di abbandono. 
Sempre dal Ministero abbiamo ottenuto 700.000 € per il ri-
facimento di piazza Martiri Partigiani, a cui andrà aggiunto 
oltre un milione destinato al progetto dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio ed il provento della vendita di un immobile. 

U
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AGEVOLAZIONI E BONUS

A SOSTEGNO DEL REDDITO 
DELLE FAMIGLIE E DEI CITTADINI
UNA GUIDA PER NON PERDERSI FRA LE DIVERSE opportunità

gevolazioni Economiche da ri-
chiedere allo Sportello Sociale del 
Comune di Sassuolo: Reddito di 
inclusione – Reddito di solidarie-
tà – Assegno al nucleo famigliare 

con tre minori – Assegno di maternità - Contri-
buto a favore di inquilini morosi incolpevoli.

REI - REDDITO DI INCLUSIONE 
(STATO)
Il Sostegno per il Reddito di Inclusione (ReI) è 
una misura di contrasto alla povertà che preve-
de l’erogazione di un sussidio economico alle 
famiglie in condizioni economiche disagiate, 

nelle quali siano presenti persone minorenni, fi-
gli disabili, lavoratori di età pari o superiore a 55 
anni in stato di disoccupazione o una donna in 
stato di gravidanza accertata.
Il beneficio economico è variabile da €187,50 a 
€485,40 mensili a seconda della composizione 
del nucleo familiare ed  è erogato mensilmente 
dall’ INPS tramite una carta acquisti prepagata.
Il beneficio viene concesso per un periodo 
massimo di 18 mesi, rinnovabile per non più di 
18 mesi  decorso un periodo di sospensione di 
6 mesi. Il sussidio è subordinato all’adesione 
ad un progetto personalizzato di attivazione 
sociale e lavorativa predisposto dai Servizi So-
ciali del Comune.

RES - REDDITO DI SOLIDARIETÀ 
(REGIONE EMILIA ROMAGNA)
Il Reddito di Solidarietà – RES è una misura di 
contrasto alla povertà che prevede un sostegno 
economico erogato alle persone residenti in 
Emilia Romagna in condizione di grave povertà.  
E’ un sostegno economico, erogato nell’ambito 
di un progetto di attivazione sociale predispo-
sto dai Servizi Sociali Territoriali del Comune di 
residenza. Varia da €80,00 a €400,00 mensili 
a seconda della composizione del nucleo fami-
liare ed  è erogato mensilmente dall’ INPS tra-
mite una carta acquisti prepagata. Il beneficio 
viene concesso per un periodo massimo di 12 
mesi, rinnovabile per non più di 12 mesi  decorso 
un periodo di sospensione di 6 mesi.
Possono richiederlo tutti i nuclei familiari, an-

A

PER INFORMAZIONI: 
Per ottenere ulteriori informazioni e dettagli 
sulle condizioni e i requisiti per accedere ai contributi, 
ci si può rivolgere al:
Servizio Sociale territoriale
via Rocca n. 22 
da lunedì a venerdì 8.00 - 13.30 
e giovedì orario continuato 8.00 -18.30
 tel. 0536 880707 
servizisociali@comune.sassuolo.mo.it
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che composti da 1 sola persona, con ISEE fino  a 
3.000 euro annui; residenti in Emilia-Romagna 
da almeno 2 anni (almeno un componente per 
nucleo familiare).

ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE 
CON ALMENO TRE FIGLI MINORI
L’assegno per il nucleo familiare è un contributo 
concesso tramite l’Inps, a favore di nuclei fami-
liari, con almeno tre figli minorenni, il cui valore 
ISEE non superi € 8.650,11 per il 2018.
L’assegno, nella misura massima di € 142,85 
mensili, viene erogato per 13 mensilità annue, 
per complessivi € 1.857,05. 
Per il beneficio relativo all’anno 2018 il termine 
di presentazione della domanda è il 31 gennaio 
2019

ASSEGNO DI MATERNITÀ
L’assegno di maternità è un contributo conces-
so tramite l’INPS ed è riconosciuto alle madri 
che non beneficiano di nessuna indennità di 
maternità o che percepiscono un’indennità in-
feriore all’importo del contributo stesso e che 
hanno un valore ISEE inferiore ad € 17.141,45 per 
l’anno 2018.
L’assegno è destinato alle madri sia in caso di 
nascita, che di affidamento preadottivo che di 
adozione nazionale ed internazionale.
L’assegno, nella misura massima di € 342,62 
mensili,  viene  erogato per 5 mensilità per com-
plessivi € 1.713,10.
Il beneficio deve essere richiesto entro 6 mesi 
dalla data del parto.

CONTRIBUTO A FAVORE DI INQUILINI 
MOROSI INCOLPEVOLI

È un contributo regionale per aiutare gli inquilini morosi incolpevoli.  Per morosità incolpevole si intende la 
situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone di locazione a ragione della 

perdita o consistente riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare.
Requisiti:
•  Reddito ISE non superiore ad euro 35.000,00 o un reddito derivante da regolare attività lavorativa con un valore 

ISEE non superiore ad euro 26.000,00;
•  Destinatario di atto di intimazione di sfratto per morosità con citazione per la convalida e/o atto di convalida;
•  Titolarità di un contratto di locazione di unità immobiliare ad uso abitativo regolarmente registrato (sono esclu-

si gli immobili appartenenti alle 
categorie catastali A1, A8, e A9) 
e residenza nell’alloggio ogget-
to della procedura di rilascio da 
almeno un anno;

•  Cittadinanza italiana, di un pae-
se dell’UE, ovvero, nei casi di cit-
tadini non appartenenti all’UE, 
regolare titolo di soggiorno;

•  Non titolarità, anche per i com-
ponenti del proprio nucleo fa-
miliare , di diritto di proprietà, 
usufrutto, uso o abitazione nella 
provincia di residenza di altro 
immobile fruibile ed adeguato 
alle esigenze del proprio nucleo 
familiare.

Il termine di presentazione della 
domanda è il 31 dicembre 2018.

Prosegue con successo l’iniziativa “Di Tutto Punto”: 
tutti i martedì dalle 20,30 alle 22,30 al Centro per le 

Famiglie di Sassuolo ci sono incontri, ad accesso libero e 
gratuito, dedicati agli appassionati del lavoro a maglia e 
uncinetto. E per chi non lo sa fare c’è anche chi insegna. 
E’ un bel modo per stare insieme, creare legami e amici-
zie. E, dopo la bellissima esperienza dello “Yarn Bombing” 
al Parco Vistarino in occasione del Festival Filosofia 2017, 
torna  l’iniziativa organizzata dal Centro per le Famiglie 
e da Creare Insieme: questa volta protagonista è il Parco 
Amico. Per “Yarn Bombing” si intende una nuova forma 
di arte urbana ecologica e multicolore: è una tecnica di 
arte di strada dove vengono impiegati, invece di verniceo 
bombolette spray, coloratissimi fili di cotone o lana lavo-
rati a maglia o uncinetto. 
Al Parco Amico domenica 6 maggio ognuno darà il pro-
prio contributo mettendo a disposizione risorse e com-
petenze: lavorando singoli pezzi o scegliendo un albero 
specifico da allestire completamente col proprio lavoro a 
maglia. 
Il risultato sarà un parco colorato, dove riannodare fili di 
lana e trame di comunità. 

“DI TUTTO PUNTO”: LAVORO A MAGLIA E 
UNCINETTO AL CENTRO PER LE FAMIGLIE

SERRAMENTI - CARPENTERIA - FALEGNAMERIA
BIOLCHINI LUCA

GREEN FENSTER SRL
Ufficio e Show room: via del Pretorio, 52 - 41049 Sassuolo (MO)

Tel. 0536 020057 - Cell. 349 1279881
E-mail: greenfenstersrl@gmail.com

RITAGLIA 
E PRESENTA QUESTO 
COUPON PER AVERE

LO SCONTO 
DEL 5%
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ALTRE 

AGEVOLAZIONI 
ECONOMICHE
LE DOMANDE non SI PRESENTANO 
ALLO SPORTELLO SOCIALE

SOCIAL CARD - CARTA ACQUISTI
Carta per il sostegno della spesa alimentare, per 
il pagamento delle bollette della luce e del gas e 
per l’acquisto di prodotti farmaceutici e parafar-
maceutici.
Riservata a cittadini con figli di età inferiore a 3 
anni o che abbiano superato i 65 anni con deter-
minati valori di ISEE.
I moduli per la presentazione della domanda per 
la carta Acquisti sono disponibili presso gli Uffici 
postali e nei siti internet di INPS, POSTE ITALIA-
NE, Ministero dell’Economia e delle Finanze e Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

BONUS BEBÈ – ASSEGNO 
DI NATALITÀ CONCESSO DALL’INPS
L’assegno di natalità è  riconosciuto dall’INPS alle 
famiglie con un figlio nato o adottato tra il 1° gen-
naio 2018 e il 31 dicembre 2018 e con un ISEE in 
corso di validità non superiore ai 25.000. 
L’assegno viene corrisposto mensilmente fino al 
compimento del primo anno di età del figlio op-
pure del primo anno di ingresso nel nucleo fami-
gliare a seguito di adozione.
La domanda di assegno si presenta  onli-
ne all’INPS o presso i patronati.

PREMIO ALLA NASCITA DI 800 EURO
BONUS MAMMA DOMANI CONCESSO 
DALL’INPS
Viene corrisposto dall’INPS per la nascita o l’ado-
zione di un minore, a partire dal 1° gennaio 2017.
La domanda deve essere presentata dopo il 
compimento del settimo mese di gravidanza e 
comunque, improrogabilmente  entro un anno 
dal verificarsi dell’evento (nascita, adozione o af-
fidamento).
La domanda può essere presentata online 
all’INPS con il PIN attraverso il servizio dedicato 
o presso i patronati.

VOUCHER BABY SITTING O CONTRIBUTO 
ASILI NIDO: ALTERNATIVE AL CONGEDO 
PARENTALE EROGATO DALL’INPS
Contributo erogato dall’INPS alle mamme lavo-
ratrici che rinunciano ai congedi parentali per il 
servizio di baby-sitting o per i servizi per l’infan-
zia, pubblici o privati accreditati. 
E’ riconosciuto al termine del periodo di conge-
do di maternità obbligatorio e negli undici mesi 
successivi per un massimo di 600 euro mensili 
per 6 mesi. Scadenza: 31 dicembre 2018.
La domanda di assegno si presenta  onli-
ne all’INPS o presso i patronati.

CONTRIBUTI NIDO E SUPPORTO 
DOMICILIARE EROGATI DALL’INPS
Prevede un contributo di massimo 1.000 euro 
erogato dall’INPS, per il pagamento di rette per 
la frequenza di asili nido pubblici e privati e di 
forme di assistenza domiciliare in favore di bam-
bini con meno di tre anni affetti da gravi patolo-
gie croniche.
La domanda di assegno si presenta  onli-
ne all’INPS o presso i patronati.

BONUS IDRICO 2018
Sconto applicato sulle fatture del Servizio Idrico 
per le famiglie in difficoltà. Può essere richiesto 
in presenza di un valore ISEE non superiore a 
€ 10.000. La domanda per ottenere l’agevola-
zione va presentata presso i CAF/Patronati con-
venzionati.

BONUS GAS E ENERGIA ELETTRICA 2018
Sconto applicato sulle fatture di Gas ed Energia 
elettrica per le famiglie in difficoltà. Può essere 
richiesto da tutti i cittadini che utilizzano solo 
gas metano ed energia elettrica nell’abitazione di 
residenza, in presenza di un valore ISEE non su-
periore a 8.107,5 euro o non superiore a 20.000 
euro per le famiglie numerose (con più di 3 figli 
a carico).
La domanda per ottenere l’agevolazione va pre-
sentata presso i CAF/Patronati convenzionati.

AGEVOLAZIONI TARIFFARIE PER 
ABBONAMENTI ANNUALI PER SERVIZI DI 
TRASPORTO PUBBLICO EXTRAURBANO
E CUMULATIVO “MI MUOVO INSIEME”
Le agevolazioni sono previste per gli abbona-
menti per il servizio urbano, extraurbano e cu-
mulativo e sono destinate a persone di età mini-
ma 64 anni per le donne e 65 anni per gli uomini 
con ISEE non superiore a 15.000; i componenti di 
famiglie numerose con almeno 4 figli e con ISEE 
non superiore a 18.000; persone con invalidità ri-
conosciuta del 100% ed in alcuni casi anche con 
invalidità parziale; rifugiati, richiedenti asilo, vitti-
me di tratta di essere umani e grave sfruttamen-
to. (Dettaglio categorie previste dalla delibera 
Regionale 1982/2015).
Le agevolazioni devono essere richieste, su ap-
posito modulo, presso gli sportelli SETA. 
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Alcune storie sono belle da raccontare ma questo non 
basta per trasformarle in notizie. Di seguito tre storie 

che hanno circolato in città e sui mezzi di comunicazione 
senza essere per questo vere.

IL 28 DICEMBRE LA STAMPA RIPORTA QUESTA NOTIZIA:

“Inusuale episodio di vandalismo anche al parco Duca-
le dove qualche teppista si è divertito a rubare sedute e 
schienali delle panchine. A scoprire l’accaduto alcuni fre-
quentatori del parco”.

NOTIZIA REALE: in realtà, le panchine sono state 
smontate per essere riverniciate.

COMUNICATO DEL 3 GENNAIO 2018

Il 2 gennaio il Comune di Sassuolo ha quindi decretato la 
condanna a morte dei cinghiali residenti nel suo territorio, 
che sarà eseguita il 4 gennaio. 
Con il pretesto di prevenire eventuali incidenti, i caccia-
tori potranno così dare libero sfogo al loro passatempo, 
versando ancora una volta il sangue di innocenti animali, 
responsabili solamente di avere cercato nuove fonti di so-
stentamento. 
“La decisione del Comune di Sassuolo, attuata in collabo-
razione con la Polizia Provinciale di Modena, oltre a esse-
re estremamente crudele, è del tutto inutile – commenta 
Massimo Vitturi, responsabile Animali Selvatici della LAV 
– perché il territorio liberato dalla loro presenza, sarà rapi-
damente colonizzato da altri animali in cerca di cibo. An-
cora una volta si vuole applicare la semplicistica soluzione 
dell’eliminazione fisica degli animali, nella piena consape-
volezza della sua inefficacia”.

NOTIZIA REALE: il Comune di Sassuolo non ha decreta-
to nulla: il percorso Secchia è della Provincia di Mode-
na che, attraverso la Polizia Provinciale ha comunicato 

al Comune l’intenzione di procedere all’abbattimento. 
Il Comune di Sassuolo, attraverso la Polizia Municipa-
le, ha solamente controllato che il divieto d’accesso 
alla zona oggetto di selezione fosse rispettato.

ORE 22 DI VENERDÌ 22 FEBBRAIO

Nevica in città ma la pulizia delle principali strade cittadine 
e degli accessi agli istituti scolastici funziona ed il servizio è 
garantito. Qualche studente decide che comunque si può 
provare ad approfittarne: uno screenshot della chiusura 
delle scuole avvenuta nel 2015 viene modificato ed inizia 
a circolare, nei gruppi Whatsapp degli istituti, la chiusura 
proclamata per sabato 24 febbraio. 

NOTIZIA REALE: le scuole erano aperte.

TRE NOTIZIE CHE NON ERANO NOTIZIE

Segue da pag. 1

L’EDITORIALE
del Sindaco di Sassuolo

Palazzo Ducale, poi, sarà oggetto di una com-
pleta riqualificazione della sua facciata sud, 
quella che guarda il parco, grazie a 3.500.000 
€ di finanziamento dal Ministero a cui andranno 
aggiunti altri 500.000 € per la sistemazione del 
giardino ducale fino alla recinzione che lo sepa-
ra dal Parco.  
La Delizia Estense, in questi giorni, ha ripreso, 
per il terzo anno consecutivo, la sua apertura 
quotidiana assieme alla Peschiera e godrà di al-
tri 4 milioni di euro di finanziamenti ministeriali, 
gestiti però dalla Soprintendenza, per la sua si-
stemazione. A questi finanziamenti, giusto per 
continuare a parlare dei gioielli della nostra cit-
tà, vanno aggiunti i 4 milioni di euro stanziati 
dal Cipe per la sistemazione e la ristrutturazione 
di alcune sale del castello di Montegibbio a cui 
nessuno, sino ad ora, mai aveva messo mano 
nonostante ne avesse, e a maggior ragione ne 
abbia oggi, più che mai bisogno anche e soprat-
tutto dal punto di vista strutturale e sismico.
Interventi che non si fermano, però, al solo cen-
tro storico o alle bellezze della città. Il parcheg-
gio alle porte del centro, che tutti conoscono 
come Unicredit, è quasi pronto: i lavori sono ini-
ziati a fine Febbraio e tra poco meno di un mese 
quello che, a  ragione, è stato sempre conside-
rato come una bruttura della nostra città, sarà 
completamente rifatto, con oltre 200 parcheggi 
disponibili, illuminati di notte e videosorvegliati 
dalle telecamere.  
Appena si concluderà la gara in corso per l’ap-
palto degli asfalti inizierà il progetto da 600.000 
€ che porterà alla sistemazione delle principali 
strade cittadine, provate dal continuo transito 
dei mezzi pesanti ed ulteriormente ammalorate 
dalle temperature e dalla neve di fine febbraio.  
Ma non solo: interverremo per il rifacimento del-

la pavimentazione in pietra carrabile di via Me-
notti, realizzeremo un percorso ciclopedonale in 
via Vittime 11 settembre per collegare la zona 
di Pista con Madonna di sotto, realizzeremo una 
nuova area di sgambamento cani tra via Basili-
cata e via Piemonte. 
Ci stiamo adoperando per il rifacimento degli 
impianti termoidraulici di Casa Serena e per un 
intervento, dell’importo di 273.000€, all’inter-
no del parco del “Comparto W”.  E’ previsto un 
insieme di interventi di manutenzione ordinaria 
che riguarderanno la realizzazione di attraver-
samenti pedonali in via Braida, via Marzabotto 
davanti alla scuola, via S.Francesco, via Cavour.  
Toccheremo ogni punto della città anche con 
la manutenzione ordinaria: dalla sistemazione 
definitiva del cavalcavia Da Verrazzano al rifa-
cimento della segnaletica orizzontale, saranno 
eseguiti alcuni abbattimenti delle barriere archi-
tettoniche a Braida e nella zona della stazione, 
la sistemazione caditoie sfondate sul territorio;  
interventi puntuali per il miglioramento della 
rete di raccolta acque piovane, una  manuten-
zione straordinaria delle strade. Questi sono so-
lamente alcuni dei progetti, già finanziati, che 
prenderanno il via nelle prossime settimane, a 
cui andranno aggiunti la sistemazione di piaz-
zale Porrino, resa possibile grazie alla collabo-
razione con i Lions, una nuova illuminazione al 
parco Vistarino, nuovi interventi al parcheggio 
di Sassuolo due.
Parallelamente abbiamo lavorato affinché le 
Forze dell’Ordine, sempre attive sul territorio ed 
alle quali vanno i nostri sinceri ringraziamenti, 
siano messe nelle condizioni di lavorare al me-
glio e garantire sempre più sicurezza alla nostra 
città. 
Alle telecamere del parcheggio Unicredit, che 

vanno a coprire una “zona buia” come quella a 
ridosso delle due stazioni ferroviarie abbiamo 
finalmente messo in funzione una parte del si-
stema di controllo ai varchi d’accesso alla cit-
tà: d’ora in poi un’auto rubata che entra in cit-
tà verrà immediatamente segnalata, attraverso 
al centrale della Polizia Municipale, alle Forze 
dell’Ordine. Nelle prossime settimane iniziere-
mo una serie di controlli notturni straordinari 
con la Polizia Municipale e stiamo verificando la 
possibilità dell’attivazione di un’auto della Vigi-
lanza Privata all’interno del protocollo “Mille oc-
chi per la città”. 
Ma non solo: subito dopo le elezioni, assieme 
agli altri sindaci della provincia, abbiamo incon-
trato i parlamentari neo eletti a cui abbiamo 
fatto richieste, congiunte e puntuali, che loro 
hanno garantito di prendersi in carico. Il poten-
ziamento del personale e dei mezzi delle forze 
dell’ordine di competenza dello Stato insieme a 
un’attenzione per i Comuni, con norme più ri-
spettose delle autonomie e lo sviluppo di tutte 
le potenzialità di collaborazione e coordinamen-
to tra Stato ed Enti locali; ma anche interventi 
per garantire la certezza della pena e attenzione 
per il fenomeno migratorio, in particolare per i 
richiedenti asilo, accelerando i procedimenti di 
riconoscimento e quelli di rimpatrio per chi non 
ne ha diritto, migliorando i controlli (con attiva-
zione dei Centri di permanenza per i rimpatri 
come strumento per prevenire la clandestinità, 
ma garantendo le forze dell’ordine necessarie) e 
prevedendo per chi è in attesa l’impegno obbli-
gatorio in lavori socialmente utili non retribuiti.

Claudio Pistoni
 Sindaco di Sassuolo

STOP CIBO FALSO

Il Sindaco di Sassuolo Claudio Pistoni ha sotto-
scritto la campagna “Stop cibo Falso”, promos-

sa da Coldiretti e Fondazione “Campagna Amica” 
per chiedere all’Unione Europea di rendere ob-
bligatoria l’indicazione di origine degli alimenti.
Ogni giorno rischiano di finire nel nostro piatto 
alimenti di bassa qualità o addirittura tossici pro-
venienti da altri Paesi, come dimostrano i ripetuti 
allarmi e sequestri. Un’etichetta chiara che indi-
chi l’origine degli ingredienti consente di preve-
nire, combattere gli scandali alimentari che met-
tono in pericolo la nostra salute e  riconoscere il 
vero Made in Italy.
Nell’occasione è stata consegnata al Sindaco 
una colomba fatta in Italia con soli ingredienti 
italiani.
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milio Storti, spezzanese, dopo es-
sere stato un dirigente della Cera-
mica Marazzi, ricoprendo impor-
tanti incarichi in Italia e all’estero, 
aveva ristrutturato e aperto l’agri-

turismo “Prà Rosso”, alle Salse di Nirano, a cui 
aveva dedicato le ultime fatiche. 
Se ne è andato nel febbraio del 2009, a 63 anni, 
vinto dalla malattia, lasciando precise volontà te-
stamentarie. Una parte cospicua del suo patrimo-
nio, una volta liquidato, sarebbe stato ripartito fra 
cinque associazioni e la moglie, con il commer-
cialista Sergio Leoni quale esecutore, ha onorato 
l’impegno, anche se è stato necessario aspettare 

E gli scorsi mesi, per concluderlo definitivamente.
Il 25% è andato al reparto di oncologia dell’O-
spedale di Sassuolo, contribuendo all’acquisto 
di attrezzature d’avanguardia; il 20% è andato 
all’Associazione Per Vincere Domani, il 20% alla 
Casa della Carità, il 15% alla Casa Regina della Fa-
miglia, il 20% alla Spes, associazione spezzanese 
che sostiene gli studi dei bambini di Rumuruti, in 
Kenia. Con il lascito è stato costruito un laborato-
rio di chimica presso il locale liceo scientifico ed 
è stata ultimata un’ala della scuola primaria, fre-
quentata da 200 alunni. Emilio Storti ci ha lascia-
to, oltre che una somma importante, un esempio 
ed è un dono importantissimo. 

Il sindaco Pistoni e la Giunta Comunale hanno voluto espri-
mere la riconoscenza per l’attività svolta nel tessuto sociale 

di Sassuolo da quattro esercizi.
Una pergamena è stata consegnata alle titolari di due eser-
cizi commerciali che festeggiano i cinquant’anni di attività: 
il negozio di frutta e verdura di Largo Verona, attualmente
condotto da Laura Neri che ha proseguito l’attività aperta 
dalla madre Maria Battaglia e  il negozio d’abbigliamento 
“L’Angolo” in via Rometta, gestito attualmente a Donatella 
Giuliani nipote di Maria Battaglia.
Vent’anni di attività li ha compiuti l’Osteria dei Girasoli di 
Franco Cerrato, più volte segnalata dalle guide e dalla stam-
pa specializzata per la qualità del suo servizio.
Il Galeone ha raggiunto i trent’anni di attività e una targa è 
stata consegnata al suo titolare Michele, con la sua famiglia.

RISTORAZIONE E 
COMMERCIO 
DA APPLAUDIRE

STORTI LASCIA 
€ 500.000 A CINQUE 
ENTI E ASSOCIAZIONI

OSPEDALE DI SASSUOLO: AL TOP PER LA QUALITÀ DEI SERVIZI

Un’indagine della Spi-Cgil di Modena ha fatto emergere giudizi ‘quasi entusiastici’ riguardo i servizi offerti dall’o-
spedale di Sassuolo, caratterizzato da una gestione pubblico-privato. I giudizi espressi dagli anziani con voti da 

1 a 10, costituiscono una bella pagella e portano la nostra struttura ai vertici provinciali. 
8 alla qualità del servizio ospedaliero, 8,6 alla distanza dal servizio ospedaliero, 7 alla facilità d’accesso, 8 all’accoglien-
za degli operatori, 6,5 alle dimissioni protette post ospedaliere, 6,6 alla equità dei costi della sanità pubblica, 6,5 alla 
qualità dell’assistenza domiciliare e 6,6 all’efficacia del centro diurno.
Poco sotto la sufficienza ci sono i tempi d’attesa (5,7), l’equità dei costi dell’assistenza domiciliare (5,9). Si ferma a 5,4 
l’utilizzo della libera professione mentre si scende a 4,4 nell’accessibilità alle case protette a 4,3 per l’equità dei costi, 
la cui qualità è invece percepita positiva con 6,5.  “Evidentemente a Sassuolo amano profondamente il loro ospedale; 
piccolo, ma ritenuto efficiente ed efficace (almeno questa è la percezione che rileviamo dai questionari) – scrivono i 
ricercatori -  Valori altissimi riferiti alla qualità dei servizi e degli operatori (8,0) si sposano con la netta soddisfazione 
per la facilità d’accesso, soprattutto di tipo geografico (valore distanza 8,6!).
In questo caso balza ancora più all’occhio la differenza di giudizi tra i servizi della Sanità e quelli dell’assistenza, che 
si inabissano nel 4,3 e 4,4 dei costi e dell’accessibilità delle Case protette, la cui qualità rimane però ampiamente 
sufficiente”.
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La fase di liquidazione di Area-Aree, un’annosa 
questione ereditata dall’attuale amministra-

zione, si è conclusa positivamente senza la ne-
cessità di nuovo capitale da parte degli associati. 
Area-Aree era un’associazione senza scopo di lu-
cro e legalmente riconosciuta che vedeva fra gli 
associati il Comune di Sassuolo Confesercenti, 
Confcommercio, Cna e Lapam-Licom, il Comita-
to dei commercianti del centro storico e le Ter-
me della Salvarola. Dalla fine degli anni ’90 era 
stata protagonista dello sviluppo delle principali 
azioni di promozione territoriale, dalle Fiere di 
Ottobre all’avvio delle prime stagioni estive a 
Montegibbio, dalla gestione dello IAT al suppor-
to per le aperture e gli eventi al Palazzo Ducale 
di Sassuolo. Poi la sua azione si era concentrata 

sulla promozione turistica, dopo aver ceduto a 
SGP il ramo d’impresa relativo alla gestione de-
gli eventi. Nel 2011, con il raggiungimento della 
durata prevista da statuto, Area-Aree era stata 
messa in liquidazione; un procedimento lungo, 
nonostante l’equilibrio economico, perché non 
tutte le situazioni creditorie erano immediata-
mente liquidabili ed i debiti cumulati nel frattem-
po col sistema creditizio rischiavano di provoca-
re uno sbilancio. Tutto questo si è concluso solo 
con l’Assemblea dello scorso dicembre che, gra-
zie alla fattiva collaborazione di tutti gli associati 
ed in particolare alla tenacia del liquidatore dott. 
Filippo Antonicelli, ha potuto registrare la defi-
nitiva copertura della situazione debitoria con 
quella creditoria.

CONCLUSA LA LIQUIDAZIONE DI AREA-AREE

SASSUOLO 
NELLE CARTOLINE

Un volume e una mostra per “Sassuolo nelle 
cartoline”, una straordinaria raccolta di oltre 

600 cartoline in bianco e nero e a colori dai primi 
del ‘900 ad oggi. 
La collezione è arricchita da date ed eventi della 
cronaca cittadina del periodo di riferimento. Pa-
trocinata dal Circolo culturale ‘Qui dal treno dal 
cocc’ e dal Comune, la raccolta firmata da Barac-
cani, Corradini e Schenetti, ha ottenuto un vasto 
riconoscimento sia come volume presentato al 
pubblico e oggi in vendita in librerie ed edicole 
di Sassuolo, sia come esposizione.

IL DOVERE DI
RICORDARE

ono state molte e qualificate le 
iniziative per la “Giornata della 
Memoria” e il “Giorno del Ricor-
do”, perché non si può e non si 
deve cancellare il passato, con il 

coordinamento della Presidenza del Consiglio 
Comunale, la collaborazione di Fondazione Fos-
soli, Liceo A.F. Formiggini, Circolo Culturale Arte-

misia e Istituto A. Gramsci.
Nelle immagini la commemorazione delle vitti-
me dei campi di sterminio e la camminata con 
narrazione storica, durante la quale lo storico Da-
niel Degli Esposti ha raccontato le dinamiche del 
confine orientale nei loro intrecci con la città e la 
comunità di Sassuolo.

S
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AL VIA I LAVORI NELL’AREA UNICREDIT

PER I NUOVI PARCHEGGI
inalmente al via, con una durata 
del cantiere di sessanta giorni, 
tempo permettendo, i lavori 
di rifacimento del parcheggio 
situato tra via Radici in Piano 

e viale Marconi, più comunemente noto come 
“Parcheggio Unicredit”, il più importante per 
chi entra nel centro storico e da sempre in 
condizioni pietose, in quanto area privata. Ora 
l’ Amministrazione Comunale ed Unicredit 
hanno sottoscritto un contratto di comodato 
gratuito dell’area per la durata di quindici anni, 
permettendo ai tecnici comunali di approntare 
un progetto di riqualificazione dell’intero 
parcheggio ed espletare il bando di gara che ha 
assegnato i lavori per un importo di € 145.000 €. 
Consente la sosta a 206 posti auto complessivi, 
di cui cinque per diversamente abili ed alcuni 
riservati per l’Istituto di Credito, per una superficie 
di 5.200 mq. Verrà contestualmente realizzato 
un nuovo impianto di illuminazione con 12 pali, 
21 corpi illuminanti a led e 11 videocamere di 
sorveglianza. L’importo complessivo dei lavori 
ammonta a 260.000 €.

F

Il parcheggio allo stato attuale

Lavori di realizzazione del parcheggio posto tra via Radici 
in Piano e viale Marconi, denominato Unicredit

CAPACITÀ DI PARCHEGGIO: 
206 posti auto

SUPERFICIE PARCHEGGIO: 
5.200 mq

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
PUBBLICA: 12 pali e 21 corpi 
illuminanti a LED

IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA: 
11 videocamere di sicurezza

Il Comune ha stanziato 34mila euro per realizzare una nuova area di sgambamento cani nell’area verde fra Via Trentino Alto 
Adige, Via Piemonte e Via Basilicata nel quartiere Valle d’Aosta. Occupa una superficie recintata di 600 mq., arredata con 

panchine, fontana, impianto di illuminazione a led.

UNA NUOVA AREA SGAMBAMENTO CANI

SUPERFICIE RECINTATA: 600 mq

ARREDO URBANO: 4 panchine, 
1 fontana, 1 bacheca informativa, 3 cestini

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA: 2 pali 
e 3 corpi illuminanti a LED

VERDE PUBBLICO: 
540 mq di area prativa, 5 alberi

ACCESSIBILITÀ AREA: 
1 ingresso pedonale e 1 di servizio, 
1 percorso pedonale

Creazione di un’area sgambatura cani all’interno dell’area 
verde posta tra via Trentino Alto Adige, Piemonte e 
Basilicata, presso il quartiere “Valle D’Aosta”
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UNA PISTA DI ELISOCCORSO 
ANCHE A SASSUOLO

Nel 2017 in Emilia-Romagna l’elisoccorso ha ef-
fettuato 3.213 missioni per 1.960 ore di volo. 

Le elisuperfici, nel prossimo biennio, saranno por-
tate della Regione, con un investimento superiore 
a 3 milioni di euro, dalle attuali 17 a 159, in pro-
vincia di Modena 26. Anche Sassuolo avrà la sua 
pista per il decollo e l’atterraggio anche notturno. 

ASFALTI:
LA PEDEMONTANA E LE ALTRE

ià asfaltato il tratto di 
Pedemontana dalla rotatoria del 
Cimitero nuovo fino alla rotatoria 
di via Regina Pacis, il progetto di 
rifacimento degli asfalti cittadini, 

finanziato per l’importo di 600.000 euro, 
proseguirà con ulteriori inerventi: via Mazzini 
(nel tratto compreso tra l’intersezione con via 
F.lli Bandiera e p.zza Risorgimento); via Fossetta 
(nel tratto compreso tra p.zza Risorgimento 
e via Braida); via Radici in Piano (nel tratto 
compreso tra via Circondario Stazione e 
intersezione a rotatoria con via Vittime 11 
Settembre); via Della Pace (nel tratto compreso 
tra via Circonvallazione Sud e via San Prospero); 
via Superchia; via Vandelli (nel tratto compreso 
tra via Vallurbana e lo Sporting Club). A questi 
si aggiungeranno altri interventi che troveranno 
copertura economica con ribassi d’asta.

G

UN PROGETTO DA 400.000 EURO 
PER L’IMPIANTO INDOOR DI ATLETICA

È stato redatto e approvato il progetto, da presentare alla Regione per l’erogazione dei contributi previsti, per 
l’impianto indoor di atletica in Piazza Falcone e Borsellino, dove si interverrà per rifare la copertura, installare un 

impianto fotovoltaico, migliorare la coibentazione delle partizioni opache e regimentare le acque piovane superfi-
ciali provenienti dalle aree verdi circostanti la struttura.

Saranno attivate sette telecamere poste ai varchi d’acces-
so alla città, a cui si aggiungono le tre già attivate in di-

cembre, tutte collegate alla centrale operativa della Polizia 
Municipale, uno strumento in più per la sicurezza, in quanto 
riconosce, dalla lettura della targa, se un’auto che fa il suo 
ingresso a Sassuolo, sia oggetto di furto, mancata revisio-
ne o senza assicurazione. Un nuovo strumento per rendere 
sempre più attiva ed efficace la collaborazione con le For-
ze dell’Ordine sul tema sicurezza in città. Un percorso che 
parte dal presupposto che, per commettere un furto o una 
rapina, i malviventi non utilizzino la propria auto, ma una 
rubata fuori città. Saranno prossimamente collegati i rima-
nenti sei varchi d’accesso, posti non sulle direttive principali, 
andando così a coprire tutti gli ingressi a Sassuolo.

TELECAMERE IN 10 VARCHI DELLA CITTÀ

Il signor Giuseppe Gibellini e la figlia Tania sono gli unici ed esclusivi titolari dell’azienda che da loro viene e 
verrà gestita in prima persona in ossequio ai principi di correttezza e professionalità che hanno caratterizzato il 
comportamento sin dalla costituzione

La Ditta GIBELLINI GIUSEPPE ONORANZE FUNEBRI
OPERANTE DA SEMPRE NEL COMPRENSORIO SASSOLESE, PREMESSO CHE NON HA 
ISTITUITO ALCUNA SEDE NEI PRESSI DEL NUOVO OSPEDALE DI SASSUOLO

le Sedi sono a:
SASSUOLO MO, Piazza Martiri Partigiani, 78  -  MODENA, Via Vignolese, 784  -  CASALGRANDE RE,  Via Botte, 10  -  CASTELLARANO RE, Via Roma, 20/B

cell. 335 809 5324   .   giuseppe.gibellini@alice.it
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PER LA SASSUOLO DI DOMANI
Piano Operativo COMUNALE POC 2017

l Consiglio Comunale, nella sedu-
ta del 27 novembre 2017 ha adot-
tato il secondo Piano Operativo 
Comunale Generale (POC), lo 
strumento urbanistico che indivi-

dua e disciplina gli interventi di tutela e valo-
rizzazione, di organizzazione e trasformazione 
del territorio. Riguarderà in totale sette aree del 
territorio comunale per una superficie comples-
siva di circa 400.000 mq, da attuarsi in un arco 
temporale compreso nei prossimi 5-10 anni. 
Al Comune saranno ceduti 44.000 mq di verde 
pubblico e 18.000 di parcheggi pubblici. 
Le proposte urbanistiche sono pubblicate inte-
gralmente sul sito del Comune ed erano state 
selezionate attraverso un Avviso Pubblico.

AMBITO VIA ANCORA: 
un parcheggio pubblico e nuova viabilità
Area produttiva a destinazione industriale di cir-
ca 90.000 mq, situata lungo la via Ancora a
nord della zona industriale nei pressi della futura 
area destinata al Polo Logistico “Transit Point”. 
L’area favorirà l’espansione e la riorganizzazione 
funzionale dell’attività industriale ceramica esi-
stente, oltre a prevedere un ampio parcheggio 
pubblico, una nuova viabilità con innesto su via 
Ancora ed un’ampia fascia di verde pubblico.

AMBITO COLLEGIO VECCHIO: 
più parcheggi per il cimitero 
E’ un ambito di riqualificazione a destinazione 
commerciale ubicata nei pressi del Cimitero
nuovo, compresa tra la Pedemontana e la Cir-
convallazione Nord-est, che consentirà tra l’al-
tro l’ampliamento di un’attività commerciale 
già presente nell’area. Con la proposta di POC 
l’Amministrazione intende procedere all’amplia-
mento e alla riqualificazione del parco esistente, 
creando un contesto adeguato per il Cimitero, 
coni nuovi parcheggi pubblici e sistemazione di 
quelli esistenti.

AMBITO COMPARTO Y: 
sistemazione nodo viario Via Palestro
Sono 115.000 mq a destinazione mista residen-
ziale e terziaria che occupa la parte di territorio 
fra il fiume Secchia e via Palestro, per valoriz-
zare l’adiacente asta fluviale del Secchia, la ri-
qualificazione di via Muraglie e la risistemazione 
dell’importante nodo viario su via Palestro fino 
all’incrocio con via Ancora e via Radici in Monte.

AMBITO CA’ MARTA A SUD: 
attrezzature per lo sport
E’ destinato ad uso produttivo. Le aree da cede-
re al Comune saranno destinate ad attrezzatu-
re per lo sport e ricreative per una superficie di 
circa 26.000 mq e potranno costituire in futuro 
un naturale ampliamento di quelle già esistenti 
nell’area di Ca’ Marta.

AMBITO EX SAN GIUSEPPE: 
riqualificazione area
A destinazione mista residenziale/ terziaria 
compresa fra via Giovanni da Verrazzano e via 
Radici in Piano, all’altezza della chiesa di Ma-
donna di Sotto.

AMBITO TERME DELLA SALVAROLA: 
nuovi servizi per l’attività termale
Completamento degli interventi già previsti nel 
piano particolareggiato previgente
Decaduto.

AMBITO SAN POLO
A destinazione residenziale, nella zona di San 
Polo in adiacenza al Parco Albero d’Oro.

I

TUTT I  I  NOSTRI  PRODOTT I  SU E-COMMERCE

seguici anche su:

TUTT I  I  NOSTRI  PRODOTT I  SU E-COMMERCE

seguici anche su:
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EX CISA/CERDISA: LABORATORI CIVICI 
PER RIQUALIFICARE IL COMPARTO 
Il percorso di urbanistica partecipata  “Tessere la città” entra nel vivo

Il 10 marzo scorso si è svolta una passeggiata di quartiere nell’area ex Cisa/Cerdisa, come momento di apertura alla 
cittadinanza del progetto “Tessere la città”, un percorso partecipativo per la rigenerazione urbana del comparto 

Cisa/Cerdisa – Quartiere Braida, Mezzavia.
E’ il progetto promosso dal Comune di Sassuolo, in collaborazione con il Comune di Fiorano Modenese, finanziato 
grazie al contributo della Regione Emilia Romagna tramite il Bando Regionale 2017 per la partecipazione.
Mercoledì 21 marzo presso la palestra della Parrocchia di Braida si è svolto un workshop di progettazione partecipa-
ta, dove i partecipanti, guidati da esperti tecnici e facilitatori, hanno fissato su carta idee e progetti di riqualificazione.
Le amministrazioni comunali di Sassuolo e Fiorano Modenese mettono a disposizione della cittadinanza un que-
stionario dedicato al futuro dell’area, compilabile anche online dalla pagina Tessere la città del Comune di Sassuolo.

Comprende la ben nota ex discoteca Goya. 
L’intervento prevede innanzitutto l’im-

mediata demolizione dell’ex discoteca, la cui 
sagoma sinistra da troppi anni caratterizza la 
zona e la successiva risistemazione dell’intera 
area che avrà prevalente destinazione resi-
denziale. La tipologia sarà costituita da abita-
zioni di tipo mono-bifamiliare, servite da una 
viabilità a misura d’uomo, cioè realizzata cioè 
con tutti gli accorgimenti necessari a ridurre la 
velocità veicolare e proteggere e privilegiare 
l’andamento pedonale e ciclabile. Una grande 
attenzione è stata infine dedicata al verde. E’ 
previsto infatti l’allestimento di un parco pub-
blico di circa 120.000 mq, che comprenderà 
anche una parte del cannocchiale prospettico 
costituito dal doppio filare di pioppi, servito da 
parcheggi, percorsi ciclopedonali ed aree at-
trezzate.

COMPARTO VIA 
INDIPENDENZA - VIA 
MURAGLIE (EX GOYA) L’area è molto nota ai sassolesi perché si ritrova a ridos-

so di un tratto di via Muraglie utilizzato per passeggiate, 
jogging e giri in bicicletta. L’intervento prevede il recupero 
del complesso dell’ex caseificio mediante la demolizione e 
ricostruzione con parziale traslazione del sedime degli edi-
fici più impattanti. 
Il confine della proprietà privata con via Muraglie è delimi-
tato dai resti dell’antica muraglia ducale, tutelata come in-
frastruttura di valore storico, che verrà in parte ricostruita 
ed in parte consolidata. Sarà infine realizzata un tratto di 
pista ciclopedonale che, disposta lungo la Circonvallazione, 
collegherà via Muraglie percorso ciclabile del doppio filare 
dei Pioppi.

COMPARTO EX CASEIFICIO. 
PARCO IN ZONA MURAGLIE
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Se è vero quel che sosteneva Fëdor Dostoevskij, ossia 
che “La bellezza salverà il mondo”, ogni contributo per 

educare i bambini a riconoscerla è il benvenuto. Ed è pro-
prio questo il compito dello Splash Museum della scuola 
Primaria S. Giovanni Bosco: educare alla bellezza, essere 
luogo dove si crea, si fantastica, si conosce l’arte. Splash 
Museum inizia il proprio cammino negli scorsi anni da 
un’idea di Tina de Falco, docente di Lettere ed esperta 
d’arte infantile: oggi è un’eccellenza, il primo museo d’arte 
in una scuola primaria. Si tratta di un museo in divenire, le 
opere sono realizzate da bambini ed artisti, che si incon-
trano nell’atelier della scuola Primaria S. Giovanni Bosco. 

Lo Splash Museum è un insieme di attività legate da un 
unico scopo: educare all’arte per amare il bello, sviluppa-
re il senso estetico della vita e del sapere. Rappresenta la 
possibilità di coinvolgere artisti contemporanei che insie-
me ai bambini danno vita ad opere d’arte da conservare 
all’interno dell’edificio. Ma è anche l’occasione per donare 
al territorio un’opportunità culturale, mentre per molte 
scuole e per i docenti significa poter contare su sempre 
nuovi percorsi artistici. E se la bellezza non salverà il mon-
do, sicuramente aiuterà i bambini che l’hanno frequentata 
fin da piccoli a riconoscerla nella quotidianità e a goderne 
con pienezza i frutti.

FARE ARTE ALLO SPLASH MUSEUM

A SCUOLA DI

BELLEZZA

l 2018 è l’anno europeo del patri-
monio culturale: un patrimonio 
che è di tutti, e che da tutti deve 
essere conosciuto, valorizzato, 
difeso. Il patrimonio culturale è 

ciò che fa da cornice alle nostre vite quotidia-
ne, perché è qualcosa di più dei monumenti, dei 
musei e dei palazzi storici. E’ anche l’armonia 
delle nostre piazze dove ci incontriamo, il pae-
saggio dei nostri parchi, la tradizione delle no-
stre manifatture. 
Bambini e ragazzi delle nostre scuole sono degli 
instancabili scopritori del nostro patrimonio cul-
turale: le cui tracce sono sparse sul nostro ter-
ritorio. Anche in questo anno scolastico hanno 
affollato i magnifici saloni del Palazzo Ducale, 
e hanno ammirato Villa Giacobazzi frequentan-
do la biblioteca Leontine. Si sono stupiti nello 

I scoprire i segreti delle architetture dipinte in S. 
Francesco,  e del fantastico teatro d’acqua del 
Fontanazzo.  Presso la settecentesca Palazzina 
delle Casiglie diversi gruppi, dalle materne alle 
medie, hanno visitato il Museo della Ceramica, 
ma hanno potuto approfondire la conoscenza 
della tradizione manifatturiera sassolese visitan-
do anche la Galleria della Marca Corona, con le 
sue straordinarie raccolte. 

Altre classi hanno fatto visite guidate alla città, o 
hanno gustato il percorso di visita alle 7 chiese, 
una tradizione tutta sassolese. 
Il mondo della scuola sassolese prende sul serio 
questo compito: conoscere il proprio territorio 
e i suoi gioielli; esserne orgogliosi, sentirli come 
propri, come patrimonio comune che va difeso 
e valorizzato sempre di più.
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MANGIANDO SI IMPARA: 
ALLA SCOPERTA DEL CIBO BUONO ITALIANO

l percorso di crescita e di conqui-
sta dell’autonomia di un bambino 
passa anche attraverso l’educa-
zione alimentare: che vuol dire far 
assaggiare ai bambini cibi nuovi, 

e abituarli a pasti variati e bilanciati. Attraverso 
i progetti di educazione alimentare, il bambino 
non solo impara a conoscere gli alimenti, e i vari 
sapori; conosce l’importanza di una corretta ali-
mentazione dove un ruolo importante l’hanno 
frutta e verdura; dove bisogna mangiare perio-
dicamente i legumi, e limitare l’uso della carne 
e dei cibi troppo dolci o troppo conditi. Nelle 
mense scolastiche, poi, è prioritario l’uso di ma-
terie prime biologiche, e di prodotti stagionali, 
come viene spesso ricordato da pediatri e nu-
trizionisti. 
A mensa poi si impara anche la geografia: ai 
bambini vengono proposti, da qualche tempo, 
nuovi sapori che rivelano altre tradizioni. Così il 
nostro servizio mensa fa conoscere l’Italia attra-
verso i menu regionali che, tre volte all’anno, i 
bambini assaggiano a scuola. Attraverso il cibo 
si stimola la curiosità del bambino, lo si educa a 
sperimentare; lo si apre anche alla conoscenza 
di altri patrimoni culinari, di cui la nostra nazione 
è ricchissima. Nelle nostre scuole i menù regio-
nali vengono presentati insieme ad alcune note 
che descrivono la storia del piatto, per cogliere 

l’occasione di spiegarne l’origine e le tradizioni 
che lo accompagnano. 
L’educazione alimentare, che è poi educazio-
ne a più corretti stili di vita, non si ferma qui: 
ci sono vari progetti scolastici che, a seconda 
dell’ordine di scuola, propongono diverse espe-
rienze, sempre più articolate mano a mano che 
si sale nel grado di istruzione: per riscoprire gu-
sti e colori della frutta di stagione, e stimolare 

l’esperienza sensoriale; per scoprire la filiera 
complessa che sta alla base dei prodotti alimen-
tari, e capire il legame che c’è tra cibo, materia 
prima e territorio; per diventare consumatori 
consapevoli, che sappiano leggere le etichette 
e possano scegliere i prodotti più ecosostenibili; 
anche lo scambio della merenda può diventare 
l’occasione, a scuola, per ragionare sulle diverse 
abitudini alimentari. Cibo come cultura!

I

Il 30 gennaio scorso è venuto a mancare Andrea 
Gilioli, giovane ma al tempo stesso attento e 

scrupoloso giornalista della Gazzetta di Modena 
e Sassuolooggi.it.
Educato, attento, mai sopra le righe: Andrea Gilioli 
lascia un vuoto enorme nel giornalismo locale ed 
in tutti coloro che hanno avuto il piacere di cono-
scerlo.
Alla mamma Giovanna ed al papà Oreste, ai colle-
ghi ed ai tanti amici, le più sincere condoglianze a 
nome dell’intera Città di Sassuolo.

IN RICORDO DI ANDREA GILIOLI



VISITARE 
PALAZZO DUCALE

APERTURE AL 
PUBBLICO E VISITE 
GUIDATE. E PRESTO IL 
rifacimento DELLA 
FACCIATA SUD

na città che si prende cura delle 
proprie eccellenze diventa luogo 
capace di attrarre investimenti na-
zionali. Sassuolo sta intercettando 
finanziamenti pubblici a partire da 

una strategia incentrata sul Palazzo Ducale come 
motore di una nuova capacità di sviluppo. Dal 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo arriva conferma: 3,5 milioni di euro stan-
ziati per il rifacimento della facciata sud di Palaz-
zo Ducale, quella che si affaccia sul parco. E, nel 
frattempo, riprendono le aperture al pubblico e le 

visite guidate.

APERTURE AL PUBBLICO E VISITE GUIDATE
Palazzo Ducale, orari dal 27 marzo al 4 novem-
bre 2018: da martedì a domenica dalle 10 alle 13 
e dalle 15 alle 19; lunedì chiuso (tranne se festi-
vo). Modalità di visita: da martedì a venerdì vi-
sita con accompagnamento; sabato, domenica 
e festivi a libero accesso. Biglietto di ingresso al 
Palazzo Ducale: 6 euro; 3 euro (biglietto ridotto). 
Ingresso gratuito sino a 18 anni. 
Visite guidate gratuite: seconda domenica del 
mese, da aprile a ottobre, ore 10.30, 15.00 e 
16.30. Numero massimo di partecipanti per tur-
no: 25 persone. Calendario 2018: 8 aprile, 13 mag-
gio, 10 giugno, 8 luglio, 12 agosto, 9 settembre, 14 

ottobre. La visita guidata è gratuita, è comunque 

necessario acquistare il biglietto di ingresso al 

Palazzo Ducale.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
Urp Ufficio Relazioni con il pubblico
Piazza Garibaldi 56, - Sassuolo
tel. 0536 880801 - fax 0536 880904 
urp@comune.sassuolo.mo.it. 
Biglietteria Palazzo Ducale tel. 389 2673365

Il progetto Ducato Estense, del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, 

unisce terre dalla storia comune, “un’identità 
territoriale ben riconoscibile con molti punti in 
comune non soltanto dal punto di vista della 
memoria del passato ma anche del presen-
te – ha spiegato il Ministro Franceschini - Per 
entrare nei mercati turistici internazionali, è in-
dispensabile offrire prodotti attraenti e l’Emi-
lia Romagna deve lavorare molto sul proprio 
sistema di città d’arte, quindi unire il disegno 
legato insieme dalla grande storia degli Estensi 
(Modena, Reggio, Ferrara, Sassuolo, la Garfa-
gnana) e mettersi nelle condizioni di avere un 
prodotto internazionale e attrattivo.
Nell’ambito del progetto è stato sviluppato il 
Cantiere Estense, che mette in campo interven-
ti in 74 comuni per 70 milioni di euro. Sassuo-
lo ha goduto di un finanziamento di 500.000 
euro per il progetto ‘Palazzo Ducale, sistema 
delle piazze’, lotto funzionale per interventi di 
riqualificazione in Piazzale della Rosa, Piazzale 
Avanzini e Via Rocca.

500.000 EURO DEL 
CANTIERE ESTENSE 
PER SASSUOLO

IL GIARDINO DI PALAZZO DUCALE
Un giardino meraviglioso che ben pochi, anche a Sassuolo, ricordano di aver visto. E che 

sarà restituito alla città e a turisti. È il Giardino di Palazzo Ducale, da tanti anni chiuso e non 
accessibile alle visite, per il quale il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ha 
stanziato 478.000 euro. 
Un altro passo nel percorso di valorizzazione del patrimonio culturale cittadino.

14  CULTURA
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envenuto Crogiolo! A fine gennaio l’inaugurazione e la conco-
mitante presentazione delle rassegne culturali hanno acceso i 
riflettori su uno spazio nuovo per Sassuolo, che si è proposto 
alla città mettendo in cartellone nomi come Vittorino Andre-
oli, Alessio Boni, Moni Ovadia, Beppe Severgnini oltre a pro-

poste di grande interesse del patrimonio culturale del territorio. E’ il Crogiolo, 
il luogo in cui la Marazzi è nata nel 1935 e dove, negli anni 80, ha avviato le 
sue sperimentazioni, divenendo un laboratorio culturale sulla ceramica in cui 
hanno operato artisti, architetti e fotografi di fama internazionale. Fabbrica 
di ceramica, magazzino, laboratorio di idee e prototipi e, oggi, spazio aperto 
al pubblico. La rassegna Crogiolo Eventi è stata proposta dal Comune di Sas-
suolo in collaborazione con Mismaonda Creazioni Live; la rassegna Crogiolo 
Aperto è invece stata promossa dal Comune di Sassuolo in collaborazione 
con le associazioni culturali. La rassegna Crogiolo Eventi che si sta avviando 
a conclusione, promossa dal Comune di Sassuolo grazie alla collaborazione 
di Marazzi Group, ha registrato alti livelli di partecipazione, consacrando da 
subito il Crogiolo come spazio culturale di successo. Ultimo appuntamento 
della stagione, giovedì 24 maggio con “Valorose” proposto da Serena Dan-
dini & Friends.

B

ORARI
Aprile - Novembre 2018 dal venerdì alla domenica ore 15.00 - 19.30

Un’occasione da non perdere per capire come la ceramica, a noi così vicina nella vita 
di tutti i giorni, si possa trasformare in un’opera d’arte contemporanea. Tutto questo 

all’interno di un edificio che ricorda i fasti di tempi lontani, alto esempio d’architettura 
italiana del XVIII secolo. E’ il Museo Bertozzi & Casoni che a metà dicembre ha aperto le 
porte al pubblico alla Cavallerizza Ducale offrendo per la prima volta l’occasione di poter 
ammirare, in modo permanente, una selezione delle opere più significative dei due ma-
estri della scultura ceramica contemporanea Paolo Bertozzi e Stefano Dal Monte Casoni. 
Il Museo, promosso da System, è ospitata nel piano terra della Cavallerizza Ducale; tutte 
le informazioni aggiornate sul sito www.museobertozziecasoni.com.

ALLA CAVALLERIZZA DUCALE
IL MUSEO BERTOZZI & CASONI 

UN CROGIOLO DI SUCCESSO
L’INAUGURAZIONE E GLI SPETTACOLI



CARNEVALE: 
LA CESIRA E SASULEIN 
(SINDACO PER UN GIORNO)

La Cesira e Sasulein (sindaco per un giorno) 
sono le maschere di Sassuolo, festeggiate du-

rante il Carnevale organizzato dal Circolo Cultura-
le Qui dal treno dal cocc, dall’Associazione A Sasol 
Le Seimper Festa, con musiche, canti, sketch con “I 
Cech ed Cadros”. 

Successo per un appuntamento classico del ciclismo. Diego Rosa, il piemontese del Team Sky, grazie al secondo posto nella 
cronometro conclusiva con arrivo a Montegibbio ha conquistato la classifica generale della Settimana Internazionale Coppi 

e Bartali 2018. 

UNA COPPI E BARTALI IN “ROSA”

16  TURISMO E SPORT

UN CONCORSO D’ELEGANZA
SEMPRE PIÙ PRESTIGIOSO

gni anno dal 2000 a Sassuolo si 
ripete l’emozionante viaggio nel 
tempo fra i grandi Marchi che 
hanno fatto la storia del design 
automobilistico. E’ il Concours 

d’Elegance Trofeo Salvarola Terme,  che si confi-
gura anche un’imperdibile occasione, a disposi-

zione dei tanti ospiti, per fruire delle eccellenze 
del nostro territorio. Quest’anno, poi, c’era una 
special guest fuori concorso: la rarissima Fiat 
525 SS del 1931. La vettura, appartenente alla 
collezione di FCA Heritage, è considerata una 
delle più belle auto italiane prodotte tra gli anni 
Venti e Trenta del secolo scorso.

O



TURISMO COL SEGNO +
l turismo a Sassuolo si presenta in 
buona forma, testimoniata dall’in-
cremento delle presenze e degli 
arrivi nelle strutture alberghiere 
e dall’incremento delle visite al 

Palazzo Ducale. Nei mesi tra maggio e ottobre, 
sono stati distribuiti più di 7.000 voucher pres-
so il Museo Ferrari di Maranello, gli hotel 4 stelle 
del distretto ceramico e alcune grandi industrie 

del distretto. L’obiettivo era favorire la visita al 
Palazzo Ducale da parte di persone già presenti 
in zona per altri motivi: turismo motoristico e tu-
rismo business.
Oltre 500 sono stati gli ingressi registrati, con 
una media del 7,7% di rientro dei voucher, un po-
sitivo risultato (9% risposta positiva dal turismo  
motoristico). Le iniziative delle festività natalizie, 
sono state occasioni per raggiungere uno degli 

obiettivi  individuato dal Tavolo Strategico sul 
commercio sassolese: individuare nuove iniziati-
ve che favorissero la frequentazione del centro 
storico da parte dei giovani e delle famiglie. In 
particolare “Sassuolo on Ice” ha registrato circa 
5.000 ingressi sulla pista e 5.500 ingressi sullo 
scivolo, in parte legati agli omaggi distribuiti dai 
commercianti.

I
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VINCITRICI 
AL MEMORIAL SASSI

La formazione Primavera del Sassuolo Femmi-
nile ha vinto il “28° Torneo Memorial Sassi”! Le 

neroverdi hanno superato, negli scontri del saba-
to mattina,  Vicofertile e Udinese e si sono imposte 
sul Padova in finale ai rigori.

TENNIS TOP SCHOOL

In giugno lo Sporting Club ha raggiunto la promo-
zione in Serie A1 maschile, un momento memo-

rabile per la Città di Sassuolo e per il circolo sasso-
lese. Lo staff che gestisce la scuola addestramento 
tennis è composto da Tecnici Nazionali altamente 
qualificati e una cerchia di collaboratori sempre più 
ampia; insieme allo sviluppo delle strutture spor-
tive sempre più all’avanguardia, ha permesso al 
circolo di diventare la prima “Top School” in Emilia 
Romagna, la quindicesima scuola addestramento 
tennis in Italia su 1.916. La scuola, che attualmente 
è partecipata da 230 allievi dai 5 ai 18 anni, segue 
un preciso “Modello Sporting” stilato dai maestri, 
nel quale sono definiti gli indirizzi, i programmi, 
i metodi e le tecniche didattiche, gli obiettivi e i 
feedback periodici.

L’Associazione Con-
certistica Carmina 

et Cantica ha orga-
nizzato “Via Emilia, 
la strada dei Cantau-
tori”, concorso che 
si svolgerà a luglio, 
grazie alla collabo-
razione dei Comuni 
di Sassuolo, Fiorano 
Modenese, Formigi-
ne e Maranello ed al 
sostegno della Fon-
dazione Cassa di Ri-
sparmio di Modena.
L’idea del concorso è 
di richiedere a giova-

ni cantautori, cantanti singoli o con una propria band musi-
cale di realizzare due brani, entrambi inediti: il primo a libera 
composizione; il secondo, che abbia come riferimento nel 
testo la Via Emilia.
Testo e musica dovranno pervenire via mail, entro il 30 
maggio prossimo, alla segreteria del concorso:
info@carminaetcantica.it - carminaetcantica@gmail.com. 

VIA EMILIA, LA STRADA DEI CANTAUTORI.
CONCORSO MUSICALE PER GIOVANI TALENTI
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... prima che gli “Scutmai” spariscano per sempre 

Il Geom. Roncaglia, con il quale ho lavorato, era solito chia-
mare tutti solo con lo scutmai e mi girò diversi clienti, che 
nella rubrica del mio archivio, a scanso di equivoci, ho regi-

strato sia con il cognome sia come scutmai, per essere sicuro di 
ritrovare la documentazione anche in futuro, perchè ancora oggi 
pensando a qui clienti li ricordo con lo scutmai. Oggi abbiamo 
perso questa tradizione , ma ci sono altri paesi e città che invece 
hanno voluto mantenere il legame con essi ed un caso singolare è 
senza dubbio quello di Borgo San Giuliano, una frazione di Ri-
mini, che si trova subito dopo aver oltrepassato (in direzione nord) 
il Ponte di Tiberio; una piccola borgata dove un tempo risiedeva-
no i pescatori, che diede i natali al grande regista Federico Fellini. 

Oggi, passeggiando per quelle stret-
te viuzze dove le piccole casette sono 
ricoperte di murales, ad ogni portone 
troviamo delle strane formelle di cera-
mica, quasi fossero dei numeri civici, e 
su di esse sono impressi il nome e lo 
“scutmai” del pescatore che un tempo 
abitava in quella stessa casa. Sull’origine 
di questo termine vi sono due ipotesi 
che ritengo siano abbastanza attendibili:       

La prima lo fa derivare dal termine in tedesco antico “Scottname” 
che significa nomignolo dato ad una persona per scherzo o per 
sottolinearne un suo difetto.
La seconda ipotesi lo fa derivare dal termine latino “scutum in 
mallo”, ovvero lo scudo portato a vessillo, una pratica in uso per 
dare un idea di se stessi attraverso la proprie insegne.   

Solitamente il soprannome viene assegnato in un contesto circo-
scritto (bar, società sportiva, scuola o fra un gruppo di amici) e il 
più delle volte viene abbandonato o modificato in un contesto 
differente. Lo “scutmai” invece rimane attaccato all’individuo per 
sempre e a volte viene addirittura tramandato anche ai discen-
denti (come il cognome) ed è conosciuto in un contesto più am-
pio di quello in cui viene formulato, come nel caso di “Canlèina” 
il pittore e scultore Vincenzo Cavazzuti (il cui scutmai deriva da 
un particolare formato di carbone) che di professione faceva il 
carbonaio, che venne poi tramandato anche a suo figlio Luigi Ca-
vazzuti. Tuttavia lo scutmai non veniva trasferito solo in linea pa-
terna, come accadde ai fratelli Leoni che vendevano i formaggi in 
Piazza Grande che erano chiamati “Stella”, che era il nome della 
madre (che aveva iniziato quell’attività). Oppure poteva derivare 
dallo scutmai del fratello, come nel caso dei fratelli Gottardi di 
San Michele, che erano muratori: c’era Giuseppe conosciuto da 
tutti come “lo Sceriffo”, di conseguenza suo fratello Sergio venne 
ribattezzato “Gringo” . Fra i muratori l’uso di ribattezzare tutti 
era una pratica assai comune che è perdurata fino ai nostri giorni, 
ricordo quando agli inizi degli anni ‘80 arrivarono in cantiere i 
primi manovali extracomunitari di origine magrebina, dai nomi 
per noi, al tempo, impronunciabili (Noureddine, Abdelkabir o 
Abderrahmane) ecco che tale usanza fu di grandissima utilità; in-

fatti fin dal primo giorno di lavoro vennero ribattezati: Ugo, Gino 
o Aldo e ancora oggi sono conosciuti con quel nome/scutmai. 
Per comprendere l’origine di tale usanza, occorre fare un salto 
indietro nel tempo, infatti va precisato che nella Roma antica le 
persone libere adottavano tre nomi (tria nomina):  
- praenomen:  che distingueva l’individuo ed era in sostanza             

l’attuale nome proprio di persona
- nomen:  che denotava la gens di appartenenza, quelo che è 

l’odierno cognome 
- cognomen:  che era una specie di soprannome dato all’indivi-

duo o ai membri del ramo di una stessa famiglia. 

 Verso il V secolo la distinzione fra il nomen ed il cognomen si 
fece sempre più sfumata e divenne comune l’uso di un nome 
unico (detto supernomen o signum), che però non veniva ere-
ditato o tramandato. Dopo la caduta dell’Impero romano, ogni 
persona veniva identificata dal solo nome personale. Poi a segui-
to della crescita demografica tra il X e l’XI secolo, divenne sem-
pre più complicato distinguere un individuo da un altro usando 
il solo nome personale; così si iniziò a registrarsi nelle corpo-
razioni municipali fornendo il nome e la provenienza, oppure 
con un nomignolo originato da un pregio o da un difetto fisico, 
da un mestiere o dalla paternità. Ma questo non fu sufficiente, 
verso il XII secolo, si rese necessario, anche al fine di evitare ma-
trimoni fra consanguinei, identificare tutti gli individui apparte-
nenti alla stessa discendenza con un altro nome; quello che noi 
conosciamo come “il cognome”, che spesso era generato dalla 
modifica del nomignolo già in uso e che veniva tramandato da 
padre in figlio. Ma per la società del tempo, o per lo meno per 
i ceti  più bassi (che erano la maggior parte) di cui solo pochi 
sapevano leggere o scrivere, quel cognome (che funzionava nei 
registri anagrafici) non funzionava certo per loro. Per individua-
re un ceppo famigliare avevano bisogno di associarlo a qualcosa 
che gli fosse più famigliare per ricordarlo, un luogo, un mestie-
re o una persona; nacquero così gli scutmai delle famiglie che 
vennero usati fino alla metà del 900. Esempi sassolesi di questi 
scutmai famigliari sono: la famiglia Fontana, del parco, che ve-
nivano chiamati “i Ghinèe”, perchè provenivano da Vallurbana e 
più precisamente dalla località “La Ghinella” e pertanto questo 
stava a significare la loro provenienza; a Braida i membri della 
famiglia Mattioli vennero denominiti “i Marchètt”, perchè era-
no i contadini del Beneficio Parrocchiale di Braida e al tempo il 
parroco era Don Vincenzo Marchetti. 
Sassuolo agli inizi del ‘900 era fortemente legata all’attività agri-
cola, e secondo gli usi dell’epoca lo stesso fondo veniva coltivato 
(prevalentemente in mezzadria) anche da più fratelli, che vive-
vano insieme, nella stessa casa, con i genitori, la loro famiglia e 
con i loro numerosi figli. 
Un esempio calzante, di quanto ho appena affermato, furono sicu-
ramente la Famiglia Pellacani (nella foto qui sotto), che coltivava i 
terreni dell’Istituto San Carlo di Modena. Si sa per certo che nel 
censimento del 1910 il nucleo familiare era composto da 31 perso-
ne ma già alla metà degli anni ‘20 pare fossero più di 40. Non a caso 

ancora oggi, facendo riferimento ad una cena con molti commen-
sali si dica: “la per la tèvla di Pelàcan”. Si racconta pure che per 
velocizzare i tempi delle faccende domestiche avessero inventato 
“la màchina da sculasèr i ragasoo” (la macchina per sculacciare i 
bambini). Poichè era in quel tempo uso comune assegnare al figlio 
il nome del nonno era frequente che capitassero casi di omonimia 
di persone che abitavano nella stessa casa, ed appartenevano per-
tanto allo stesso ceppo famigliare con il medesimo scutmai della 
famiglia, così per inquadrare esattamente l’individuo occorreva 
uno scutmai personale. Ad onor del vero, vi sono anche casi di 
omonimia con gli scutmai, ad esempio: “patin” che fu assegnato 
al taxista Lugli Eugenio nel primi anni del 900 e poi fu assegnato 
anche a mio padre negli anni 50. Con questa nuova assegnazione 
individuale lo “scutmai” cominciò a confondersi con il sopranno-
me; questi scutmai personali cominciarono a nascere nelle osterie 
e nei bar (per questo vi sono molti più scutmai di uomini che non 
di donne) spesso grazie alla complicità dello spumeggiante liquido 
rosso, frutto di una ironica sagacia e del sarcasmo, che da sempre 

nel passato ha caratterizzato i sassolesi, lasciando a noi posteri, una 
memoria (ogni giorno che passa sempre più vaga) di “personaggi 
mitici” di cui ancora si narrano le storie, e fra questi sicuramente 
non possiamo dimenticare “Tirèla” (qui sotto nella foto, all’anagra-
fe: Umberto Medici-Incerti). 

Anche dietro gli scutmai , si nasconde la storia di Sassuolo e dei sassolesi. 

Se ricordate degli scutmai o sopran-
nomi di sassolesi e il loro nome e 
cognome, e volete aiutarmi nella mia 
ricerca, potete comunicarli alla re-
dazione di TMS, all’indirizzo e-mail: 
fpanciroli@comune.sassuolo.mo.it 

Rubrica a cura di Carlo Turrini

Agli inizi degli anni ‘50  Sassuolo aveva circa 16.000 abitanti che frequentavano gli stessi posti e gli stessi locali (qui sotto una fotografia di una domenica pomeriggio nel Viale). Tutti si conoscevano ed erano 
soliti chiamarsi con “lo Scutmai”. Di certi personaggi tutti ricordano lo scutmai ma pochi conoscono il vero nome. Uno fra tanti è il caso della “Lucia dei Cartoni” detta anche “Biancaneve”, tutti sanno 
di chi stiamo parlando, ma quasi nessuno (me compreso) ricorda come si chiamasse realmente. Spesso quando muore un anziano sassolese nell’epigrafe viene riportato anche lo scutmai, perchè solo col nome 
e cognome molti non lo riconoscerebbero e probabilmente non prenderebbero parte alle esequie. 

Questo termine del nostro dialetto, che forse i più giovani non hanno nemmeno mai sentito, può essere grossomodo tradotto in soprannome. Con il rapido aumento della popolazione, in conseguenza del boom 
economico, sono aumentati i punti di incontro, i gruppi, e le compagnie sono divenute più “chiuse”. Così gli scutmai hanno lasciato il posto ai più moderni soprannomi e sono stati quasi completamente 
dimenticati, per questo ho deciso di occuparmene.
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RISULTATI ELEZIONI POLITICHE 2018

ELEZIONE 
DELLA 
Camera 
dei Deputati 
CIRCOSCRIZIONE 
ELETTORALE 
EMILIA ROMAGNA
Elettori: 
29.756 

Votanti: 
23.370 (78,54%) 

Voti validi: 
22.710 (97,18%) 

Voti nulli: 
409 (1,75%) 

Schede bianche: 
251 (1,07%) 

Voti contestati: 
0

MICHELE DELL’ORCO  7.015 30,89
Movimento 5 Stelle 6.557 30,01

ROBERTA PEZZUOLI 145 0,64
Il Popolo della Famiglia 136 0,62

GIUSEPPE VIOLANTE 63 0,28
Per una Sinistra 
Rivoluzionaria 56 0,26

CLAUDIO DE VINCENTI 6.014 26,48
Civica Popolare Lorenzin 96 0,44
Partito Democratico 5.140 23,52
Italia Europa Insieme 123 0,56
Europa con Emma Bonino 519 2,37

BENEDETTA FIORINI 8.458 37,24
Noi con l’Italia 181 0,83
Forza Italia Berlusconi 
Presidente       2.703 12,37
Lega Salvini Premier 4.662 21,34
Fratelli d’Italia 
Giorgia Meloni 745 3,41

VOTI

STEFANIA FORTINI 118 0,52
Italia agli Italiani 111 0,51

MASSIMILIANO FERRI  30 0,13
Partito Repubblicano 
Italiano Ala   26 0,12

SARA NARDIELLO 138  0,61
Potere al Popolo 124 0,57

DIEGO CAPPONI 602 2,65
Liberi Uguali 
con Pietro Grasso 551 2,52

KATIA PORTARO 127   0,56
Casapound Italia 119 0,54

% VOTI %

ELEZIONE DEL 
Senato della 
Repubblica 
REGIONE EMILIA 
ROMAGNA
Elettori: 
27.179 

Votanti: 
21.381 (78,67%) 

Voti validi: 
20.765 (97,12%)

Voti nulli: 
378 (1,77%) 

Schede bianche: 
238 (1,11%) 

Voti contestati: 
0

UGO BERTINELLI 144 0,69
Partito Comunista 137 0,68

GIUSEPPE ANTONIO 
MALERBA 99 0,48
Casapound Italia  92 0,46

PAOLO TRANDE 565 2,72
Liberi Uguali con 
Pietro Grasso 524 2,62

UGO BERTAGLIA 91  0,44
Italia agli Italiani 86 0,43

CLAUDIO BRANDOLI 6.181 29,77
Movimento Cinque Stelle 5.765 28,80

STEFANO CORTI 7.818 37,65
Forza Italia Berlusconi 
Presidente       2.528 12,63
Noi con l’Italia 169 0,84
Lega Salvini Premier 4.268 21,32
Fratelli d’Italia 
Giorgia Meloni 709 3,54

CINZIA BALDO 47 0,23
Destre Unite Forconi 43 0,21

MARCO ZANI 141 0,68
Il Popolo della Famiglia 134 0,67

PAOLO BALLESTRAZZI   26 0,13
Partito Repubblicano 
Italiano – Ala  24 0,12 

MARIO ORI 119 0,57
Potere al Popolo 111 0,55 

EDOARDO PATRIARCA 5.492 26,45
Civica Popolare Lorenzin 96 0,48
Italia Europa Insieme 106 0,53
Europa con Emma Bonino 448 2,24
Partito Democratico 4.738 23,67

SIMONA BOLELLI 42 0,20
Per una Sinistra 
Rivoluzionaria 39 0,19

VOTI % VOTI %

LUCENTI SUBENTRA A NIZZOLI TRA I ‘SASSOLESI’

Camilla Nizzoli, consigliere della lista civica ‘Sassolesi’ ha rassegnato le dimissioni dalla carica di 
Consigliere Comunale. A lei va il ringraziamento della comunità per l’impegno e il lavoro svolto. 

Subentra Alessandro Lucenti, geometra di 42 anni, esordiente in Consiglio Comunale, che la sostitu-
isce anche nelle commissioni ‘servizi alla persona’ e ad ‘ambiente e territorio’. A lui gli auguri di buon 
lavoro al servizio della città. 
Antonio Zanoli, ha lasciato il Gruppo Consiliare del PD ed ora fa parte del Gruppo Misto.



La schiacciante affermazione del centro-destra 
rispetto alla coalizione di centro-sinistra sia a 
livello nazionale che regionale e locale, ottenu-
to alle elezioni politiche del 4 marzo, è il segno 
evidente della voglia di cambiamento espressa 
dal paese e dal nostro territorio. 
Dopo 5 anni di governi delle sinistre imposti da 
manovre di Palazzo e di premier nominati sen-
za passare per il voto, la parola è ritornata alla 
gente e gli elettori hanno dato un segnale chia-
ro. Siamo stati in fila, anche per una intera  ora, 
sbuffavamo ma siamo rimasti tutti li, per votare. 
Eravamo in tanti arrabbiati per una legge che 
ci condannava a lunghe attese, ma decisi a dire 
la nostra. Volevamo dire basta a governi non 
eletti, a tasse che strozzano la crescita, a una 
criminalità sempre più impunita, ad una immi-
grazione incontrollata, ad una sanità sempre 
più costosa, alle famiglie di Italiani nel bisogno 
troppo spesso abbandonati, a pensioni irrag-
giungibili, insomma ad una gestione del potere 
assai lontana dai bisogni della nostra gente. 
Ne è uscita una bocciatura senza sconti, con un 
centro-sinistra rinviato all’opposizione. 

E questo in ogni angolo del Paese, Emilia-Ro-
magna compresa. Dopo il voto del 4 marzo, an-
che la nostra regione non è più politicamente 
rossa, il centro-destra ha la maggioranza sul 
centrosinistra e anche nel collegio di Sassuolo, 
con la nostra candidata eletta Benedetta Fiori-
ni, alla quale va tutto l’augurio di buon lavoro, si 
è affermato con oltre 10 punti di scarto rispet-
to al centro-sinistra, sul candidato ministro PD 
uscente, e sul candidato del M5S. Si tratta di un 
risultato storico, che costituisce un patrimonio 
straordinario di consensi che ora è responsabi-
lità degli eletti onorare in Parlamento, e dovere 
delle forze del centro-destra interpretare e va-
lorizzare in funzione dei prossimi appuntamenti 
elettorali, amministrativi e regionali. 
Ora, dalla politica, ci aspettiamo un cambio di 
passo. Il centrodestra unito è premiato dagli 
elettori e vince, e questo risultato elettorale, 
dove alla Lega va il nostro particolare plauso,  
apre importanti prospettive di governo a livello 
provinciale e comunale, oltre che regionale. In 
questa ottica, Forza Italia, dopo una necessaria 
e onesta riflessione, dovrà, attraverso proposte 

determinate e precise, nonché candidati e vol-
ti vicini e storicamente impegnati sul territorio, 
attivarsi per riguadagnare militanti ed elettori, 
se vorrà tornare ad essere motore naturale del-
la coalizione. Passate le elezioni, e recepite le 
“lezioni” che i risultati hanno dato, si torna alla 
realtà, ai problemi concreti della città. 
Alla proposta politica chiara, che continueremo 
a portare avanti nel prossimo anno, l’ultimo che 
ci divide dalle elezioni amministrative, in consi-
glio comunale, sui temi delle tasse, della sicu-
rezza, dell’immigrazione, dello sviluppo e della 
crescita economica ed infrastrutturale dell’inte-
ro distretto. 
Il tutto in una cornice valoriale solida, fondata 
sui principi di libertà, democrazia e sui valori 
alla base di una comunità cristiana come quella 
sassolese, aperta, accogliente ed inclusiva, ma 
tale perché forte ed orgogliosa dei propri sim-
boli, della propria storia, della propria cultura; 
tale perché pronta difendere i propri cittadini 
e la sicurezza dei propri territori da chi in quei 
valori non si riconosce.

ELEZIONI 2018: 

‘L’affermazione del centro-destra patrimonio per il futuro. 
Forza Italia rifletta se vuole tornare ad essere motore naturale della coalizione’.

FORZA ITALIA

Come ad ogni festa che si rispetti, c’è chi si di-
verte tantissimo e chi torna a casa con l’ama-
ro in bocca. È evidente che questi ultimi siamo 
proprio noi del centro sinistra. 

Per quanto elezioni di carattere nazionale, non 
possiamo pensare che tutto ciò non riguardi an-
che noi. Il voto del 4 Marzo apre una riflessione 
profonda nel centrosinistra, una riflessione che 
dovremo sapere affrontare meglio e con più co-
raggio di quella fatta dopo il referendum del 4 
Dicembre. Anche a Sassuolo abbiamo raccolto 
meno consensi del 2013, raggiungendo il 24% e 
risultando il secondo partito dopo il Movimento 
5 Stelle.
La maggioranza degli elettori ha ritenuto che 
le riforme degli ultimi 5 anni non siano state 
sufficienti. Sono invece state premiate Lega e 
Movimento 5 Stelle, forze che in anni caratte-
rizzati da una ripresa non semplice da mettere 
in moto, si sono distinte per un approccio anti-
governo e una minoranza poco collaborativa.
Personalmente resto convinto che l’Italia sia un 
paese migliore di 5 anni fa, con un’economia più 
robusta, un PIL in continua crescita e nuovi di-
ritti sociali, grazie, ad esempio, alla Legge sulle 
Unioni Civili, la Legge sul Dopo di Noi e il Testa-
mento Biologico. 
Dobbiamo prendere atto però che non siamo 
riusciti ad interpretare e mettere in campo suf-
ficienti misure per rispondere a chi chiedeva 
maggiore protezione sociale, economica e a chi 
chiedeva un cambiamento più tangibile. Ripar-
tiamo dunque da qui. 
Dal comprendere che il paese non si è ricono-
sciuto con quell’immagine di paese in camicia 

bianca che abbiamo dato in questi anni, che sia-
mo risultati un partito di Élite che vince ai Pa-
rioli e perde in tutte le periferie. Ma soprattutto, 
non siamo riusciti a dare un orizzonte di spe-
ranza alla rabbia e il disagio sociale. Su questo 
hanno vinto le destre che hanno saputo dare a 
quella rabbia un capro espiatorio: il nero, l’im-
migrato, il diverso. 
Il Partito Democratico deve oggi passare per 
un processo rigenerativo che coinvolga tutto il 
centrosinistra per tornare ad essere un proget-
to largo, inclusivo e dialogante. Abbiamo biso-
gno di recuperare quegli elementi di confronto 
e di pluralità che a volte sono mancati in questi 
anni e ritrovare la capacità di essere un partito 
pensante. 
Nel fare questo altre due cose saranno essen-
ziali: la consapevolezza di evitare le rese dei 
conti fratricide, siccome le responsabilità di 
questo esito elettorale sono più larghe del-
la sola leadership, e la consapevolezza che un 
centrosinistra diviso è un centrosinistra debole 
e perdente. 
Per questo anche qui a Sassuolo sarà impor-
tante lavorare per una maggioranza larga e 
che vada oltre lo schieramento del solo Partito 
Democratico, a partire dalle forze politiche che 
compongono oggi la maggioranza consigliare 
e le forze che hanno contribuito al risultato del 
Centro Sinistra al voto del 4 Marzo. 
A Sassuolo questo esito elettorale ci spinge ad 
un maggior impegno anche sull’attività ammi-
nistrativa per continuare il lavoro di questi anni, 
convinti di aver lasciato un segno di cambia-
mento in una città che nel 2013 rischiava di de-
fault finanziario. 

Tra le tante sfide che ci hanno accompagnato 
in questi anni di legislatura penso soprattutto 
ai temi della riqualificazione urbanistica e ter-
ritoriale e la capacità di intercettare risorse per 
la riqualificazione del patrimonio culturale. Fi-
nalmente è iniziata la riqualificazione del Par-
cheggio dell’Unicredit in zona stazione e parti-
rà la riqualificazione dell’ex Discarica Pista e la 
costruzione della nuova pista ciclabile Madonna 
di Sotto – Borgo Venezia nei prossimi mesi. Sta 
procedendo la riqualificazione dell’Ex Cisa - 
Cerdisa e grazie al progetto “Tessere la Città” è 
stato avviato un percorso partecipato con i cit-
tadini sul futuro del quartiere Braida-Mezzavia 
con l’obiettivo di arricchire con idee e stimoli il 
processo decisionale per la destinazione futura 
dell’area. 
Infine, arriviamo a conclusione di quel percorso 
di rivalorizzazione del centro storico e delle sue 
bellezze. Gli interventi su Palazzo Ducale, Piaz-
zale della Rosa, la Peschiera, Piazzale Avanzini, 
il rifacimento di Via Cavallotti e di Via Menot-
ti e soprattutto la completa ripavimentazione 
di Piazza Grande che completerà tutto questo 
percorso, ridando identità alla Piazza e ad un 
centro storico finora sconnessi tra loro.
La ricostruzione del centro sinistra deve riparti-
re anche dal lavoro di amministrazioni come le 
nostre, nella capacità di definire cornici valoriali 
chiare che mettono al centro l’interesse e il be-
nessere di ogni cittadino, dal più povero al più 
ricco, da quello che ha visto nascere la nostra 
città a chi è arrivato da poco. Ripartiamo da qui, 
ripartiamo da noi.

PER RIPARTIRE

Domenica 4 Marzo si è svolta una grandissima festa della democrazia, a cui hanno parteci-
pato il 78% dei nostri aventi diritto al voto. 

PD
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LISTA CIVICA PISTONI

Quello che ho elencato è solamente l’ultima 
tranche di contributi, sotto forma di denaro o 
di opere pubbliche, arrivati a Sassuolo a costo 
zero per l’Amministrazione comunale; tanti altri 
sarebbero da elencare partendo dal rifacimento 
di via Cavallotti o del primo tratto di via Regina 
Pacis, la riqualificazione dell’ingresso ovest alla 
città grazie alla demolizione di Diamante e sta-
bilimento ex Cisa Cerdisa, i contributi che por-
teranno alla riqualificazione completa di piazza 
Martiri Partigiani.

Denaro che non è piovuto dal cielo, ma che è 
frutto di un’importante opera di relazioni, incon-
tri, viaggi spesso sottotraccia da parte dal Sin-

daco ma che, finalmente dopo cinque anni in cui 
la nostra città era chiusa in se stessa, in una sorta 
di autarchia spacciata per autorevolezza, hanno 
riportato Sassuolo ad ottenere quei contributi 
necessari a muovere lavori ed opere pubbliche, 
a dare un’idea di futuro.
Perché mai come oggi un’Amministrazione pub-
blica, da sola, non ce la fa: non ha le risorse e 
gli strumenti per poter compiere quei passi ne-
cessari al bene della propria città; nonostante le 
imposte, nonostante le multe. 
Che dire di quel Palazzo Ducale che, dopo de-
cenni di chiusura continuata, ha ripreso a vivere 
tutti i giorni, aprendo le proprie porte alle visite 
dal martedì alla domenica e che, così facendo, 

in tre anni ha praticamente triplicato gli ingres-
si? Senza i contributi della Fondazione Cassa di 
Risparmio un’operazione di così grande respiro 
non si sarebbe potuta fare.

C’è l’assoluta necessità di una collaborazione 
sempre più forte, sempre più attiva, tra pubblico 
e privato e la si può ottenere sicuramente grazie 
alla disponibilità di privati illuminati ma anche e 
soprattutto con un sistema di relazioni che, final-
mente, Sassuolo oggi può vantare. 
In questo senso si è mossa l’Amministrazione co-
munale di Sassuolo, in questa direzione si è mos-
so il Sindaco e noi siamo convinti si tratti della 
direzione più giusta.

Quattro milioni di euro destinati al Palazzo Ducale di Sassuolo e altrettanti per la sistema-
zione ed il restauro del Castello di Montegibbio che vanno ad aggiungersi all’apertura di 
una nuova sala polivalente, il Crogiolo Marazzi in cui già si tengono due rassegne culturali 
gratuite e l’apertura di un museo permanente dedicato ad opere artistiche in ceramica alla 
Cavallerizza Ducale.

LA SICUREZZA E IL FLOP DEL CENTRO SINISTRA

Nei mesi scorsi abbiamo presentato al Consiglio Comunale un Ordine del Giorno da trasmette-
re al potenziamento sulle azioni da promuovere per la Sicurezza dei cittadini, redatto insieme 
alle liste civiche del distretto ceramico, dopo incontri pubblici e con esperti e addetti ai lavori. 

LISTA CIVICA SASSUOLO 2020

Dopo tre rinvii ed oltre tre mesi di attesa, final-
mente è stato possibile discutere di questo ar-
gomento, che ingenuamente avevamo ritenuto 
molto più urgente!
La lunga e per certi aspetti proficua discussione 
in aula, non ha però portato ad alcun risultato: 
la maggioranza che sostiene questa ammini-
strazione, ha emendato il testo da noi proposto, 
stravolgendolo e facendo in modo che lo stes-
so, anziché potenziare le azioni per la Sicurez-
za, finisse per lodare la giunta e l’allora governo 
centrale per quanto fatto, senza nemmeno la 
minima critica o il minimo intento a voler cam-
biare qualcosa. A questo punto, mi sono visto 
costretto a ritirare l’Ordine del Giorno ed a la-
sciare che la giunta andasse avanti per la propria 
strada, decidendo al proprio interno se lasciare 
tutto com’è o cercare da sola le nuove e più op-
portune soluzioni.
Se davvero la situazione attuale è ottimale e la 
nostra è solo errata percezione, i frutti saranno 

visibili a tutti; ma se, come crediamo, si possa (e 
si debba!) fare di più, anche in questo caso, pur-
troppo, ne vedremo le conseguenze negative. 
Lascio a voi tutti cittadini rispondere a queste 
domande.
Questo tema è stato centrale e decisivo nella 
campagna elettorale per l’appuntamento del 4 
Marzo, con i risultati che si sono visti, con la boc-
ciatura e la disfatta del Pd, sia a livello nazionale 
che a livello sassolese.
Come Lista Civica, ovviamente non abbiamo un 
partito di riferimento a livello nazionale, ciò non 
toglie che abbiamo riconosciuto molti dei valo-
ri che ci appartengono nel centro destra ed in 
particolare con la Lista “Noi con l’Italia”. Perciò 
abbiamo sostenuto, anche organizzando incon-
tri pubblici, la candidatura di Eugenia Roccella 
per la quota proporzionale e Benedetta Fiorini 
per la quota uninominale.
Purtroppo non è stato possibile eleggerle en-
trambe, ma l’affermazione a livello elettorale 

di Benedetta Fiorini, che strappa alla sinistra 
il collegio di Sassuolo, ci gratifica e ci appaga 
della scelta fatta. A lei vanno pertanto le con-
gratulazioni per l’impresa che ha portato a ter-
mine e l’augurio per un proficuo lavoro a favore 
del nostro Comune e del nostro territorio. A lei, 
inoltre, rinnoviamo il sostegno, la disponibilità e 
l’amicizia che ci ha legato in questa campagna 
elettorale. Annotiamo anche il disastro sassolese 
del Pd e del centro sinistra, che rappresentano 
solo un quarto dei cittadini sassolesi, con perdi-
ta della credibilità dell’attuale amministrazione, 
basata su un Pd in disfacimento, come dimostra 
l’incapacità di proporre candidati del nostro ter-
ritorio.
Non c’era neanche un sassolese trai vari candi-
dati, alla faccia della tanta strombazzata (dal 
Sindaco e dalla Giunta) centralità della nostra 
città.

UNITI SI VINCE

Le elezioni politiche hanno dato segnali molto chiari anche a Sassuolo, con una netta afferma-
zione del centro-destra (unico Comune del Distretto), con un Movimento 5 Stelle in ascesa e 
con il PD in caduta libera, più qui che altrove.

LISTA CIVICA SASSOLESI

Ulteriore dato significativo è l’elezione alla Ca-
mera dei Deputati – contro ogni previsione della 
vigilia – di Benedetta Fiorini, candidata all’unino-
minale, che ha nettamente battuto sia il deputato 
pentastellato uscente Dall’Orco, sia (e qui la no-
tizia è clamorosa) l’ex Ministro De Vincenti, im-
provvidamente paracadutato dal PD in un territo-
rio che evidentemente non conosceva.
Le conclusioni politiche ci sembrano lampanti: il 
centrodestra unito a Sassuolo vince.
Ne prendano atto, prima di tutto, il Sindaco e la 
maggioranza che stancamente e tra tante frizio-
ni interne si avviano verso la fine di un manda-
to anonimo, grigio e inconcludente, che ha fatto 
perdere altri cinque anni preziosi alla nostra città.
Ma ne prendano atto anche tutte quelle liste più o 
meno civiche o quei candidati più o meno autore-

ferenziali che vorrebbero fare corse separate alle 
prossime elezioni comunali del 2019: l’unica alter-
nativa al governo attuale delle sinistre è un cen-
trodestra unito, sotto l’egida di Lega Nord, Forza 
Italia, Fratelli d’Italia e Lista Civica Sassolesi.
Sì, perché – a differenza di altri – la nostra lista 
mai si è spostata dallo schieramento politico in 
questione e mai lo farà.
Avremo tempo (non tanto, in realtà) per con-
frontarci e per trovare una piattaforma politica 
e programmatica comune; dobbiamo già da ora 
iniziare a lavorare per dare ai sassolesi una valida 
alternativa di governo alle comunali, con persone 
credibili e competenti.
Un’ultima considerazione, se mi è permesso.
Si è dimessa da consigliere comunale Camilla 
Nizzoli per far posto ad Alessandro Lucenti.

Le sua motivazioni sono limpide e condivisibili: 
la volontà di formare nuovi futuri amministratori 
mediante l’alternanza in consiglio comunale e l’a-
dempimento di un impegno preso nei confronti 
della Lista.
Ma, aggiungo io, c’è ben di più.
C’è la serietà di una persona che ha sempre dona-
to alla città la propria dedizione e il proprio impe-
gno senza risparmiarsi, sia politicamente che con 
il volontariato; una persona della cui amicizia mi 
onoro, che ringrazio e che spero ritroveremo pre-
sto con ruoli amministrativi che più le si addicono.
Nel frattempo, un caloroso augurio di buon lavo-
ro ad Alessandro Lucenti.
Ad maiora!



Il gruppo misto si è andato con il tempo allargando come spesso capita in queste cose.

GRUPPO MISTO

Quello che conta davvero è vedere se quattro 
consiglieri comunali provenienti da schiera-
menti differenti e per quanto riguarda il sotto-
scritto, da tradizioni politiche decisamente di-
stanti, siano in grado armati di buona volontà di 
produrre per questa ultima fase di consigliatu-
ra, interrogazioni, ordini del giorno e interventi 

liberi davvero da logiche di partito o calcoli pro 
elezioni. 
Quello che intendo dire è che pur mantenen-
do le proprie sacrosante visioni personali sulle 
varie questioni, il gruppo misto oltre cha al suo 
naturale compito di accogliere coloro che ven-
gono troppo spesso etichettati come i “delusi”, 

sia capace di essere anche in un certo senso 
un laboratorio politico di reale di confronto sui 
temi di maggiore interesse per la nostra citta-
dina, offrendone dove possibile anche suggeri-
menti e valutazioni condivise. 
Se così non fosse forse, avremmo perso un’altra 
buona occasione.
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MOVIMENTO 5 STELLE

Con il 30,2 % il movimento è risultata la forza 
politica più votata in città, (7015 Sassolesi han-
no votato il M5s alla camera e 6181 al Senato)  
hanno voluto premiare il lavoro di questi anni in 
parlamento e sui territori, in cui si è sempre cer-
cato di sostenere i cittadini,agendo con onestà 
e trasparenza.

Queste elezioni confermano un voto consape-
vole dato al Movimento 5 stelle, a favore una 
proposta politica finalizzata a dare risposte ai 
tanti, troppi problemi che attanagliano il pae-

se e dimostrano come dei cittadini ci indichino 
come forza di governo anche a livello locale, 
dove altri partiti in cerca di poltrone ,con impro-
babili alleanze di comodo cercano di unirsi.
L’impegno e la presenza, sia a livello nazionale 
che locale,proseguirà con testa, cuore e umiltà.

Nella nostra regione sono ben 12 i portavoce elet-
ti in Parlamento,tutti provenienti dal territorio!

8 alla Camera (698.204 voti) e 4 al Senato 
(636.166 voti). 

CAMERA: Giulia Sarti, Carlo de Girolamo, Vitto-
rio Ferraresi, Stefania Ascari , Matteo Dall’Osso, 
Alessandra Carbonaro, Maria Edera Spadoni, 
Davide Zanichelli Candidato Portavoce.

SENATO: Michela Montevecchi, Marco Croatti, 
Gabriele Lanzi, Lalla MariaLaura Mantovani can-
didata Movimento5Stelle Senato

Grazie a tutti di cuore e vi aspettiamo ai pros-
simi incontri locali e collaborare con voi ad un 
programma e per avere una Sassuolo a 5stelle!

Dopo l’esito elettorale delle elezioni politiche del 4 di Marzo, Il Movimento 5 Stelle di Sas-
suolo ringrazia tutti i cittadini che hanno contribuito, con il loro voto, al raggiungimento di 
questo risultato storico sia a livello locale che nazionale.
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Date un VALORE 
 alla vostra 
SICUREZZA
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PREVENTIVI E SOPRALLUOGHI GRATUITI

AZIENDA LEADER 
NEL SETTORE DELLA SICUREZZA, 

SPECIALIZZATA IN ANTIFURTI 
E VIDEOSORVEGLIANZA, 

OFFRE PROTEZIONI INTERNE 
ED ESTERNE SU MISURA, 

RISPONDENDO AD OGNI ESIGENZA


